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I vani a

Il Parlamento Italiano ha recentemente approvato la legge di modifica del testo unico per l’immigrazione del 1998.

Da questo numero del bollettino si cercherà di fornire periodicamente le notizie maggiormente utili e di rilievo sulle nuove disposizioni, con l’intento di agevolare al massimo l’applicazione delle innovazioni legislative che riguardano tanto gli stranieri quanto gli adempimenti che dovranno essere effettuati dai datori di lavoro sia italiani che stranieri.

Occorre premettere che la nuova legge attende di essere pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale. Dopo la pubblicazione entrerà in vigore decorsi 15 giorni.

Non tutte le nuove disposizioni però, potranno essere immediatamente applicate, in quanto alcune di esse dovranno attendere l’emanazione delle norme regolamentari.

In questo numero, si è, pertanto, ritenuto di dare la priorità alle notizie che riguardano l’emersione dal lavoro irregolare delle cosiddette “colf” e “badanti”, in quanto le relative norme entreranno in vigore decorsi i 15 giorni dalla pubblicazione della legge nella Gazzetta Ufficiale.

Il comunicato che segue, predisposto dall’Ufficio Stampa del Ministero dell’Interno, è, altresì, reperibile nel sito ufficiale:

 www.mininterno.it

Art. 33

(emersione del lavoro irregolare domestico)

Le disposizioni di legge in sintesi

L'art.33 della legge di modifica della normativa in materia di immigrazione ed asilo - approvata definitivamente dal Senato 1'11 luglio scorso ed in attesa di pubblicazione - prevede che chiunque abbia occupato personale extracomunitario nei tre mesi antecedenti la data di entrata in vigore della legge, adibendolo ad attività di assistenza a componenti della famiglia affetti da patologie o handicap che ne limitano l’autosufficienza ovvero al lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare, può regolarizzare il rapporto di lavoro denunciandone la sussistenza entro due mesi dall'entrata in vigore della legge.

La regolarizzazione è limitata ad un'unità per nucleo familiare, per quanto riguarda il personale che svolge lavoro domestico, mentre non sono posti limiti per il numero di coloro che sono adibiti all'assistenza di familiari affetti da patologie o handicap (in tal caso, è necessario presentare apposita certificazione medica).

I datori di lavoro che presenteranno la dichiarazione di emersione dal lavoro irregolare, secondo quanto stabilito dalla legge, non saranno punibili per le violazioni delle norme relative al soggiorno, al lavoro e di carattere finanziario, relative all'occupazione dei lavoratori extracomunitari indicati nella dichiarazione.

Non potranno, tuttavia, essere regolarizzati i rapporti di lavoro degli extracomunitari nei confronti dei quali sia stato emesso un provvedimento di espulsione per motivi diversi dal mancato rinnovo del permesso di soggiorno; che risultino segnalati, anche in base ad accordi o convenzioni internazionali in vigore in Italia, ai fini della non ammissione nel territorio dello Stato; che risultino denunciati per uno dei reati indicati negli articoli 380 e 381 del codice di procedura penale, salvo che i relativi procedimenti si siano conclusi con un provvedimento che esclude il reato o la responsabilità dell’interessato, ovvero risultino destinatari dell’applicazione di una misura di prevenzione, salvi in ogni caso gli effetti della riabilitazione.

Ordine del giorno del Senato che impegna il Governo ad emanare un Decreto Legge riguardante la legalizzazione di altre categorie di extracomunitari che prestano lavoro subordinato.

Il decreto legge, preannunciato dall’ordine del giorno approvato dal Senato in data 11 luglio 2002, prevederà la legalizzazione della posizione degli extracomunitari irregolari che prestano lavoro subordinato, a condizioni analoghe a quelle stabilite nell’art.33 della legge.

In ogni caso, è previsto che la denuncia della sussistenza del rapporto di lavoro irregolare debba essere indirizzata alla Prefettura – UTG competente per territorio, mediante la presentazione di apposita dichiarazione da presentare, da parte del datore di lavoro, presso gli uffici postali.
La procedura per la presentazione delle domande

Il Ministero dell'Interno ha definito con le Poste italiane una procedura che faciliterà la presentazione delle domande e la loro trasmissione alle Prefetture, attraverso la compilazione di appositi moduli, contenenti tutti gli elementi richiesti dalla legge per la denuncia del rapporto irregolare, che consentiranno anche la informatizzazione dei dati.

Saranno stampati due diversi tipi di modulo:
a) per la presentazione delle dichiarazioni di emersione riguardanti il personale addetto al lavoro domestico o all'assistenza di componenti della famiglia affetti da patologie o handicap che ne limitano l’autosufficienza;

b) per la presentazione delle dichiarazioni di legalizzazione, riguardanti altre categorie di extracomunitari che prestano lavoro subordinato, previste nel preannunciato Decreto Legge.

I plichi contenenti i moduli per la presentazione delle dichiarazioni saranno disponibili, presso tutti gli uffici postali, al momento dell'entrata in vigore della legge e del decreto legge, prevista per i primi giorni di settembre 

Tali plichi sono costituiti da :

· una busta prestampata, su cui specificare la provincia della Prefettura-UTG cui è diretta la dichiarazione,

· un modulo per la dichiarazione;

· un bollettino di conto corrente, necessario per effettuare il pagamento del contributo forfetario;
· una cedola-ricevuta, che dovrà essere conservata a dimostrazione della presentazione della dichiarazione;

· dalle relative istruzioni.
Una volta compilato il modulo e il bollettino, l'interessato si recherà allo sportello postale e, dopo aver pagato il prescritto contributo previdenziale, inserirà nella busta il relativo attestato di pagamento, insieme all'eventuale certificato medico del familiare assistito.

Consegnerà, quindi, la busta chiusa all'impiegato postale, che, riscosse le spese per la presentazione dell’istanza, restituirà all'interessato, debitamente timbrata, l'apposita cedola-ricevuta.

Le dichiarazioni che perverranno alle Prefetture-UTG attraverso le Poste Italiane saranno esaminate dalle stesse Prefetture-UTG per la verifica dell'ammissibilità della ricevibilità; le Questure accerteranno la sussistenza di eventuali motivi ostativi alla concessione del permesso di soggiorno, che verrà rilasciato allo straniero contestualmente alla stipula del contratto di soggiorno per motivi di lavoro, al termine della procedura.

A seguito della comunicazione da parte della Questura della mancanza dei predetti motivi ostativi, la Prefettura-UTG provvederà ad invitare le parti a presentarsi presso un apposito sportello polifunzionale che consentirà al datore di lavoro e al lavoratore di svolgere, in un’unica sede, tutte le pratiche relative alla regolarizzazione:  dall’attribuzione del codice fiscale, alla sistemazione della posizione contributiva , alla firma del contratto di lavoro e al rilascio del permesso di soggiorno al lavoratore straniero.


Testo dell’articolo 33 della legge

(dichiarazione di emersione del lavoro irregolare)
1. Chiunque, nei tre mesi antecedenti la data di entrata in vigore della presente legge, ha occupato alle proprie dipendenze personale di origine extracomunitaria,adibendolo ad attività di assistenza a componenti della famiglia affetti da patologie o handicap che ne limitano l’autosufficienza ovvero al lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare, può denunciare, entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, la sussistenza del rapporto di lavoro alla prefettura-ufficio territoriale del Governo competente per territorio mediante presentazione della dichiarazione di emersione nelle forme previste dal presente articolo. La dichiarazione di emersione è presentata dal richiedente, a proprie spese, agli uffici postali. Per quanto concerne la data, fa fede il timbro dell'ufficio postale accettante. La denuncia di cui al primo periodo del presente comma è limitata ad una unità per nucleo familiare, con riguardo al lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare.

2. La dichiarazione di emersione contiene a pena di inammissibilità:

a) le generalità del datore di lavoro ed una dichiarazione attestante la cittadinanza italiana o, comunque, la regolarità della sua presenza in Italia;

b) l'indicazione delle generalità e della nazionalità dei lavoratori occupati;

c) l'indicazione della tipologia e delle modalità di impiego;

d) l’indicazione della retribuzione convenuta, in misura non inferiore a quella prevista dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro di riferimento.

3. Ai fini della ricevibilità, alla dichiarazione di emersione sono allegati:

a) attestato di pagamento di un contributo forfetario, pari all'importo trimestrale corrispondente al rapporto di lavoro dichiarato, senza aggravio di ulteriori somme a titolo di penali ed interessi;

b) copia di impegno a stipulare con il prestatore d'opera, nei termini di cui al comma 5. il contratto di soggiorno previsto dall'articolo 5-bis del Testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 de l998, introdotto dall'articolo 6 della presente legge:

c) certificazione medica de1la patologia o handicap del componente la famiglia alla cui assistenza è destinato il lavoratore. Tale certificazione non è richiesta qualora il lavoratore extracomunitario sia adibito al lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare.

4. Nei venti giorni successivi alla ricezione della dichiarazione di cui al comma l, la Prefettura - Ufficio territoriale del Governo competente per territorio verifica l’ammissibilità e la ricevibilità della dichiarazione e la Questura accerta se sussistono motivi ostativi all'eventuale rilascio del permesso di soggiorno della durata di un anno, dandone comunicazione a1la Prefettura – Ufficio territoriale del Governo, che assicura la tenuta di un registro informatizzato di coloro che hanno presentato la denuncia di cui al comma 1 e dei lavoratori extracomunitari cui è riferita la denuncia.

5. Nei dieci giorni successivi alla comunicazione della mancanza di motivi ostativi a] rilascio del permesso di soggiorno di cui al comma 4, la Prefettura – Ufficio territoriale del Governo invita le parti a presentarsi per stipulare il contratto di soggiorno nelle forme previste dalla presente legge e alle condizioni contenute nella dichiarazione di emersione e per il contestuale rilascio del permesso di soggiorno, permanendo le condizioni soggettive di cui al cort1rna 4, Il permesso di soggiorno è rinnovabile previo accertamento da parte dell'organo competente della prova della continuazione del rapporto e della regolarità della posizione contributiva della manodopera occupata. La mancata presentazione delle parti comporta l’archiviazione del relativo procedimento.

6. I datori di lavoro che inoltrano la dichiarazione di emersione del lavoro irregolare ai sensi dei commi da 1 a 5, non sono punibili per le violazioni delle norme relative al soggiorno, al lavoro e di carattere finanziario, compiute, antecedente mente alla data di entrata in vigore de1la presente legge, in relazione all’occupazione dei lavoratori extracomunitari indicati nella dichiarazione di emersione presentala. Il ministro del Lavoro e delle politiche sociali determina con proprio decreto i parametri retributivi e le modalità di calcolo e di corresponsione de1le somme di cui al comma 3, lettera a). nonchè le modalità per la successiva imputazione delle stesse sia

per fare fronte all'organizzazione e a1lo svolgimento dei compiti di cui al presente articolo, sia in relazione alla posizione contributiva del lavoratore interessato in modo da garantire l'equilibrio finanziario delle relative gestioni previdenziali. Il Ministro, con proprio decreto, determina altresì le modalità di corresponsione delle somme e degli interessi dovuti per i contributi previdenziali contributi previdenziali concernenti periodi denunciati antecedenti ai tre mesi di cui al comma 3.

7. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai rapporti di lavoro che occupino prestatori d’opera extracomunitari:

a) nei confronti dei quali sia stato emesso un provvedimento di espulsione per motivi diversi dal mancato rinnovo del permesso di soggiorno;

b) che risultino segnalati  anche in base ad accordi o convenzioni internazionali in vigore in Italia, ai fini della non ammissione nel territorio dello Stato;

c) che risultino denunciati per uno dei fatti denunciati negli articoli 380 e 381 del Codice di procedura penale, salvo che i relativi procedimenti si siano conclusi con un provvedimento che esclude il reato o la responsabilità dell’interessato, ovvero risultino destinatari dell’applicazione di una misura di prevenzione, salvi in ogni caso gli effetti della riabilitazione. Le disposizioni del presente articolo non costituiscono comunque impedimento all’espulsione degli stranieri che risultino pericolosi per la sicurezza dello Stato.

8. Chiunque presenta una falsa dichiarazione  di emersione ai sensi del comma 1, al fine di eludere le disposizioni in materia di immigrazione della presente legge, è punito con la reclusione da due a nove mesi, salvo che il fatto non costituisca più grave reato.
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ORARIO UFFICIO STRANIERI DELLA QUESTURA

 lunedì martedì e venerdi
Ore 08,30 – 12,00

mercoledì

Ore 08,30 – 16,30

Sabato

Ore 08,30 – 11,00

Giovedì

CHIUSO

Tel. 0372/488583

ORARIO UFFICI PREFETTURA-UTG

Ufficio di Gabinetto

da lunedì a venerdì

ore 09,00 – 12,00

Responsabile

Dott.ssa Bellantoni

Tel. 0372/4881

Ufficio Cittadinanza

da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30

Responsabile

Geom. Girardotti

Tel. 0372/488421

Ufficio Riconoscimento

 Status Rifugiato
da lunedì a venerdi

ore 09,00 – 12,00

Mercoledì

ore 09,00 – 16,30

Responsabile

Dott.ssa Giordano

Tel. 0372/488426.

CARITAS CREMONESE

Servizi per stranieri presso il

Centro d’Ascolto

V.le Trento e Trieste n. 37

· Per informazioni sui permessi di soggiorno;

· Accompagnamento per preparazione pratiche (amministrative e relative ai permessi di soggiorno)

da lunedì a venerdì
ore 09,00 – 12,00

Tel. 0372/23370

            centroascoltocr@libero.it

Consiglio Territoriale per l’Immigrazione

















Per i cittadini stranieri residenti nella Provincia di Cremona 
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L’INFORMAZIONE è destinato alla diffusione interna e presso gli organismi della provincia come allegato alla circolare prefettizia nr. 1625/12B.10A/2-Gab. del 24 LUGLIO 2002














